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Organizzato dalla cappellania dello
stesso ospedale, in collaborazione
con l'Associazione “Scienza e Vita”
di Mantova ed il comitato bioetico
indipendente  “Save the Life”, il
Convegno ha visto come relatori,
tutti di levatura nazionale,
l'onorevole dr. Massimo Polledri,
il dr. Massimo Gandolfini, direttore
del Dipartimento di Neuroscienze
dell'Istituto Ospedaliero di Brescia,
i l  prof .  Luigi  Cornacchia
dell'Università del Salento e la
dr.ssa Chiara Mantovani, vicepres-
idente dell'Associazione Medici
Cattolici Italiani.
Sono stati chiariti i concetti di
eutanasia, attiva o passiva/omissiva,
che si ha quando è la medicina (un
medico) che determina la morte di
un paziente e di accanimento ter-
apeutico che è un ostinato tratta-
mento da cui non si possa attendere
un beneficio per il malato e/o un
miglioramento della qualità di vita.
Si è poi parlato della dichiarazione
anticipata di trattamento o D.A.T.
quale espressione della volontà da
parte di una persona, espressa in
condizioni di lucidità mentale, in
merito alle terapie che intende o
non intende accettare nell'even-

tualità in cui dovesse trovarsi nella
condizione di incapacità di
esprimere il proprio diritto. Si
dovrebbe, pertanto, decidere su
un'eventuale trattamento di una
patologia che oggi non si ha e non
si conosce ancora.
E' emerso chiaramente che
l'autodeterminazione della propria
vita - un concetto oggi estremizzato
dalla cultura corrente - non è un
valore assoluto: così come la vita
altrui non è disponibile (è stata
eliminata la pena di morte), ed è
reato l'omicidio del consenziente
(art. 579 c.p.), anche la propria vita
non può essere un bene di cui poter
totalmente disporre a proprio piaci-
mento.
Allo stato attuale non c'è un vuoto
normativo, ma, anzi, le norme sono
chiaramente rivolte a principi di
solidarietà e di rispetto della dignità
umana; l'art. 32, comma 1, della
costituzione afferma infatti che:
"La Repubblica tutela la salute
come fondamentale diri t to
dell'individuo e interesse delle col-
lettività.", e l'art. 5 del Codice civile
vieta "gli atti di disposizione del
proprio corpo quando cagionino
una diminuzione permanente

dell'integrità fisica”.
Si evince, inoltre, dalla discussione,
che il diritto alla vita non significa
diritto ad un morte “pietosa”,  e
che il diritto di uguaglianza vale
per tutti, indipendentemente dal
loro stato sociale e di salute. Chi
può valutare la dignità umana? Ci
può essere qualcuno preposto a
questo o ci può essere una legge
che decide tutto ciò?
Si è anche chiarito che i pazienti
in coma e/o in stato vegetativo han-
no ancora il loro ritmo sonno-veglia
(documentato scientificamente),
risposte variabili a comandi speci-
fici e comportamenti volontari a
stimoli esterni; quindi, non possono
essere considerati malati terminali,
cioè malati a prognosi infausta a
breve termine, ma malati da non
abbandonare, da curare e tutelare
maggiormente.
S i  è  r ibad i to  in f ine  che
l'alimentazione e l'idratazione non
possono essere sospese in quanto
indispensabili per ogni essere viv-
ente: infatti, anche un soggetto sa-
no, senza cibo e acqua, andrebbe
incontro a morte certa in pochi
giorni.

SG

Questo il tema di un Convegno che si è tenuto presso l'ospedale Oglio Po il 30 aprile scorso.

“Biotestamento e Dichiarazione anticipata di trattamento: scelta o valore?”

La nostra Zona Pastorale durante la quaresima ha promosso e organizzato, ispirandosi
alle Linee Pastorali del nostro Vescovo, una serie di quattro incontri su alcune figure di
educatori. La prof.a Maria Luisa Mino ha aperto gli incontri parlando di Dio come educatore
del suo popolo. Il dr. Cristiano Guarneri ha tratteggiato la figura di don Luigi Giussani
attraverso la propria concreta esperienza di vita. Mons. Enrico Dal Covolo (nella foto),
Rettore della Pontificia Università Lateranense, ha illustrato le linee educative di San
Giovanni Bosco e don Ennio Apeciti, di Milano, ha presentato la figura del beato don Carlo
Gnocchi.

ALLA SCUOLA
DEI NOSTRI EDUCATORI

DALL’ ANAGRAFE PARROCCHIALE
BATTESIMI
Lunedì 25 aprile 2011
Andrea Araldi, figlio di Ugo e di Chiara Visioli
Claudia Badalotti, figlia di Italo e di Elisa Riboldi
Luca Bergamaschi, figlio di Michele e di Elisa Orlandi
Sara Caleffi, figlia di Luca e di Eleonora Gerundo
Pietro Fedeli, figlio di Pericle e di Annunziata Tammaro
Tommaso Grassi, figlio di Gianmaria e di Sonia Buoli
Giulia Lucotti, figlia di Alessandro e di Antonella Sacchini
Stenio Pasquali, figlio di Marco e di Annamaria Piccinelli
Samuele Pisano, figlio di Daniele e di Ilaria Oppici
Salvatore Rizzuti, figlio di Leonardo e di Maria Iolanda Colao
Daniele Rodano, figlio si Mauro e di Mirella Osti
Nicol Romero Hichez, figlia di Santiago e di Castro Hichez
Michelangel Romero Hichez, figlio di Santiago e di Castro Hichez
Pamela Mercedes Romero Hichez, figlia di Santiago e di Castro Hichez
Elia Visioli, figlio di Massimiliano e di Jaqueline Azzini

DEFUNTI NEL SIGNORE
Carlo Rastelli, di anni 88;  Francesco Silipo, di anni 49;
Pietro Mori, di anni 74; Dario Barbieri, di anni 87;
Renato Fadani, di anni 85;
Rosalia Adorni, di anni 83.

Martedì 21-Mercoledì 22-Giovedì 23 giugno
15,30: Santa Messa- Esposizione e adorazione eucaristica
(Martedì e Mercoledì):
Ore 21,00: Celebrazione comunitaria del vespro, meditazione e
benedizione eucaristica. Adorazione eucaristica fino alle ore 23.

Giovedì 23 Giugno
FESTA CITTADINA DEL CORPUS DOMINI
Ore 21,00: Processione eucaristica a San Leonardo

In questi giorni  è sospesa la messa vespertina
delle ore 18 in Duomo

Giornate eucaristiche
(“Quarantore”)

Nel Duomo di Santo Stefano in preparazione al Corpus Domini

ORARIO DELLE CELEBRAZIONI LITURGICHE

Giorni feriali
Ore 6,45: S. Messa presso le suore
Ore 18,00: S. Messa  (in Duomo)

Ogni lunedì: S. Messa per tutti i defunti
della parrocchia

Giorni festivi
Ore 18,00: S. Messa festiva del sabato o della vigilia
(in Duomo durante l'estate)
Ore 8,30: S. Messa (in Duomo)
Ore 10,30: S. Messa (in Duomo)
Ore 18,00: S. Messa (in Duomo durante l'estate)

Confessioni

Tutti i sabati e vigilie: dalle ore 16 alle ore 18
Ogni giorno feriale: un'ora prima
della Messa vespertina

Santo Rosario: tutti i giorni mezz'ora prima
della Messa vespertina

UN GRAZIE A SUOR TERESA
Qualche settimana fa suor Teresa, per raggiunti limiti di età, ha
lasciato Casalmaggiore per raggiungere una Casa di riposo. Suor
Teresa è una religiosa che ha sempre lavorato nel nascondimento,
ha prestato la sua preziosa opera nella Scuola Materna “San
Giuseppe”, nella sua comunità ha sempre cercato di creare un
clima di ordine e di serenità. Dopo vent'anni di permanenza a
Casalmaggiore, è doveroso esprimere, anche con la nostra preghiera
al Signore, la riconoscenza di tutta la parrocchia per il suo esempio
di vita e per la sua testimonianza umile e quotidiana di religiosa
fedele ai suoi impegni. Abbiamo chiesto a lei di serbare un ricordo
per tutti noi nelle sue preghiere.

Tutto per:  cani e gatti
                   cavalli - animali da cortile
                   ornitologia
                   orto e giardino

CASALMAGGIORE - Negozio: Via Beduschi,26/a - Tel. 0375 200096
Magazzino: VICOBELLIGNANO - Via L. Galli, 46 - Tel. 0375 200676

L’Erbolario
        Aboca
             Guam
                 Alimentazione naturale
                        Farmaci da banco

CENTRO COMMERCIALE PADANO - Tel. 0375 200188 - CASALMAGGIORE - CR

CASALMAGGIORE - Cr - Via E. Fermi, 13 (Zona Industriale)
Tel. 0375 43332 - Fax 0375 200524 - E-mail: idrp.cr@libero.it

MOSTRA PERMANENTE
  ARREDO BAGNO
  RISCALDAMENTO   CONDIZIONAMENTO

di Galafassi Bruno

IDROTERMOSANITARIA
CREMONESE

INDIRIZZO DEI
SACERDOTI

DELLA PARROCCHIA

Don Alberto Franzini (Parroco)
Piazza mons. Marini 4
Tel. 0375 42001

Don Davide Barili
(Vicario Oratorio)
Piazza mons. Marini 1
Tel 0375 42238

Don Angelo Bravi
(Collaboratore Parrocchiale)
Via Azzo Porzio 71
0375 40255


